LIBRO 3 
1500 


Italia primi decenni del secolo è 
ancora paese florido 

Grandi città e corti che sono centri 
di cultura 

Avanguardia nella vita artistica e 
del sapere 

Ma è terreno di scontro fra potenze 
nazionali ed imperiale e preda 
ambita su scacchiere geopolitico 
Doppia marginalità: rispetto a 
centri politici e decisionali e 
rispetto a mutamenti sociali e 
culturali d’europa. 

Inizio del secolo: cala in Italia Carlo 
VIII Re di Francia nel 1494 
Seguono: 

spedizione francese di Luigi XII 
1500 e 1513 

Francesco I nel 1515 

Intervento di Carlo V re di Spagna e 
poi imperatore di Germania l’Itaòlia 
diviene teatro di guerre lunghe e 
sanguinose 

Pace di Cateau Cambresis nel 1559: 
vittoria Asburgo spagnoli inaugura 
secolare predominio spagnolo. 
FIRENZE: 

cacciati i Medici dopo arrivo di 
Carlo VIII ripresi ordinamenti 
repubblicani 

severa denuncia di Frà Girolamo 
Savonarola che predica contro il 
papato mondano di Alessandro VI 
Borgia muore sul rogo in piazza 
della Signoria il 23 maggio 1498 
1512 i Medici rientrano negli anni 
seguenti annoverano nella famigila 
due ponetfici Leone X e Clemente 
VII 

1527 Sacco di Roma e fuga di 
Clemente VII in Castel Sant'Angelo 
si tenta nuovo governo 
repubblicano: breve, nel 1530 


truppe imperiali sostenitrici dei 
Medici vincono Firenze. 

Alessandro De Medici nominato 
imperatore capo del governo e dello 
stato fiorentino 

Da vita a un principato 


MILANO: 

Conquistata dai francesi nel 1500 
Persa defiitivamente con sconfitta di 
Pavia nel 1525 è al centro di 
operazioni militari, saccheggi e 
lunghe occupazioni militari 

Dal 1535 governata da funzionari 
spagnoli we ridotta a periferia 
dell'impero. 


NAPOLI: 

governata da vicerè spagnoli dal 
1504 dopo la fine della dinastia 
aragonese 

permane e si accentua presenza di 
strutture feudali 


VENEZIA: 

alto grado di autonomia economica, 
commerciale e militare 

viene profondamente umiliata e 
privata di possibilità di espansione 
sulla terraferma con la sconfitta di 
Agnadello 1509 ad opera del papa, 
imperatore, re di francia e re di 
spagna. 

Baluardo contro i turchi (Lepanto 
1571) gli permette di mantenere 
un’indipendenza unica. 


ROMA: 


sviluppo culturale artistico e 
politico 

è al contempo capitale di stato 
regionale e centro della cristianità 
al papato umanistico segue fase di 
di mondanizzazione, nepotismo e 
mecenatismo e grtaqnde stagione 


artistica. 


Spese altissime 

Vendita delle indulgene esaspera la 
parte della cattolicità che si 
rivolterà contro il papismo curiale 
Dopo Paolo III Farnese che elimina 
parte della mondanità il papato non 
sarà più centro culturale 


Conflitti. socio politici hanno 3 
conseguenze: 

Italia non partecipa ai profondi e 
radicali mutamenti in tto in europa 
Lotte e congiure di palazzo, uso di 
eserciti mercenari, approfondirsi 
del divario fra popolo e ceti 
dominanti apre un solco insanabile 
fra forze vitali della società urbana 
e politica 

Muta la mentalità, coscienza degli 
intellettuali davanti ad avvenimenti 
che non potevano controllare in 
tutta la loro drmmaticità. 


Età moderna, ricca di contrasti e 
contraddizioni 


IL RINASCIMENTO 


Profonda trasformazione del gusto e 
produzione artistica 

Armonica razionalità della natura 
Centralità dell’uomo sono alla base 
del rinnovamento artistico 
(antropocentrismo) 

Idealizzazione dell'umano 

Canoni: imitazione della natura e 
sua assunzione come modello ideale 
Fusione di platonismo, senso 
dell'armonia classica e prospettiva 
quattrocentesca, con estrema 
abilità tecnica. 

Arte: razionale interpretazione della 
realtà percepita attraverso i sensi. 
Ha un valore autonomo di 
conoscenza 


Perfetto equilibrio formaòle e 
perfezione tecnica ha il suo culmine 
nelle opere di Michelangelo e 
Raffaello. 

Rinascimento è nuovo paradigma di 
classicità, concezione unitaria del 
mondo. 

Esaltazione della potenza umana - 
celebrazione della società 
aristocratica che è il punto d’arrivo 
e di equilibrio, di perfetta armonia 
di cui Raffaello ne è il massimo 
interprete. 

Tensioni di conflitti. interiori, 
drammi della coscienza, contrasti 
morali trovano nell’ultimo 
Michelangelo una soluzione nuova. 
Visione del mondo rinascimentale 
cede davanti al sacco di Roma del 
1527, umiliazione politica della 
chiesa, la fine di una eccezionale 
fase di committenza e vitalità 
culturale. 


Studio delle discipline umanistiche, 
rapida diffusione da fine 1400 in 
Francia, germania e Inghiterra 
partito da Italia 

Protagonisti: 

olandese Erasmo da Rotterdam 
(1466/9 - 1536) 

il politico filosofo inglese Thomas 
More (1477/8 - 1535) 

ideale di un cristianesimo rinnovato, 
forte tensione etica e civile, 
restauro del testo religioso visto 
come fonte di una più profonda 
interiorizzazione del messaggio 
evangelico. 


Erasmo: sue opere diffusissime 
L'Elogio della Follia (1511) primo 
esempio di satira politica e morale e 
gli Adagia (Motti e sentenze) 

Critica il peso eccessivo alla pratica 
di culto unita al fanatismo ed al 


dogmatismo 

superstizione 
Contro imposizioni autoritarie della 
chiesa che limitano libertà di 
coscienza 

Contro rigidità di teologia scolastica 
Contrappone un ritorno al genuino 
spirito cristiano 


religioso e alla 


Restauro filologico di testi biblici 
Polemica vivace contro i romani 
immersi nella mondanità 


More: pubblica Utopia (1516) in cui 
critica società inglese del tempo 
Proposta di un modello di stato 
ideale a struttura comunistica in cui 
domina aspirazione a equilibrio 
dell'individuo in una comunità 
armonica. 


Idee che la diffusione a stampa fa 
circolare rapidamente da cui prende 
spunto il monaco agostiniano 
tedesco martin Lutero (1483/1546) 
Radicalizza sviluppando il principio 
del libero esame che priva la chiesa 
della sua funzione di docente 
Elabora il principio della salvezza 
per la sola fede che sottrae alla 
chiesa veicolo della grazia. 
Autentica rivoluzione culturale che 
distrugge il principio di autorità 
interpretativa e del primato papale. 


H Zwingli (1484/1531 svizzero) e G. 
Calvino(1509/1564 francese) 
riformatori 


Calvino definisce il tema della 
predestinazione assieme 
all'affermazione chje il lavoro è 
dovere dell’uomo e il successo 
materiale segno tangibile di 
predilezione divina 


Thomas More si oppone alle scelte 
autoritarie in materia religiosa di 
Enrico VIII fino a subire la 
condanna a morte 

Altri umanisti per primo Erasmo che 
vogliono una riforma all’interno 
della chiesa si staccano presto dai 
luterani 


Controriforma: centrale in essa la 
volontà di una attiva presenza 
culturale e sociale della chiesa 
attravero opere caritatevoli ed 
educative promosse da nuovi ordini 
religiosi quali barnabiti, somaschi e 
teatini 

Fondazione della Compagnia di 
Gesù da Sant'Ignazio di Loyola 
(1461/1556 basco) struttrata a 
partire dagli anni 40. Modello 
militare basata su assoluta 
obbedienza, capo generale che 
risponde esclusivamente al papa, 
compagnia si dedica ad 
evangelizzare, convertire, educare 
Fu maggior strumento di difesa di 
ortodossia e repressione di istanze 
riformiste nelle Americhe ed in Asia. 
In tempo di guerre e calamità la 
pratica dell’assistenza si diffonde 
diventando nel 600 componente 
fondamentale 


Studi scientifici: edizione accurata 
dei testi classici: Euclide, Apollonio 
di perge e Archimede sono 
considerati modelli per eccellenza 
di rigore e procedura scientifica. 


Niccolò Copernico (1473/1543 
polonia) ricerche matematiche e 
trigonometriche all'origine del 
lavoro dell’astronomo e della sua 
teoria eliocentrista 

I moti dei mondi celesti 1543 
riscuote molto interesse nel mondo 
scientifico e nella chiesa. 


Rivoluzione copernicana mostra i 
suoi effetti nella seconbda metà del 
500 per opera di astronomi Brahe, 
Keplero e Galileo 

1543 è l’anno storico con l’opera di 
Copernico La struttura del corpo 
umano di Andrea Vesalio, 
anatomisdta fiammingo doccente a 
padova che toglie il corpo umano a 
qualsiasi interpretazione di tipo 
magico e astrologico. 


La magia è considerata l’apice della 
filosofia naturale 

Il mago cinquescentesco è il tecnico 
o scienziato naturale 

Filosofia naturale di matrice 
aristotelica. Posto di primo piano 
università di padova dagli anni 
trenta uno dei punti di riferimento 
del lavoro intellettuale. Qui 
insegnamento aristotelico siu 
allontana dai commenti medioevali 
preferendo un ritorno al testo e ai 
commenti greci. 


Unico oggetto della filosofia deve 
essere la natura e unico metodo la 
ragione. 


ITALIA: 


centralità della corte elemento che 
richiede e promuove la produzione 
artistica. 


I signori sollecitano elaborazione 
d’opere d’arte volte ad esaltarne ed 
esemplificare ideale di uomo 
perfetto proponendo la produzione 
d’espressioni letterarie musicali 
artistiche che fondessero insieme 
valori formali e aspirazione al 
godimento della bellezza 
carartteristici del rinascimento 

Corte: principale soggetto della 
committenza non esaurisce il 


pubblico e l'ambito di fruizione 
dell’opera d’arte 


Ludovico Ariosto (1474/1533) legato 
alla corte ferrarese degli estensi 
non si rivolge solamente a quella 
corte ma a un pubblico delle corti 
itlaiane ed europee che possa e 
sappia apprezzare i modelli formali 
e stilistici ormai diffusi. Si ha la 
possibilità di una letteratura che 
non sia condizionata o limitata ad 
ambiti strettamente regionali. 


Nuovo grande mito del secolo: la 
perfezione ideale che da artistico 
diviene umano. 

Il principe eccellente capace di 
operare tra virtù e fortuna lo storico 
Niccolò Macchiavelli (1469/1527) 
delinea un modello umano oltre che 
politico. Ideale per eccellenza è 
nella vita degli artisti scritta da 
Giorgio Vasari (1511/1574) modello 
imitatissimo fino al secolo scorso 
Libro del Cortegiano (1528) 
Baldassar Castiglione (1478/1529) 
delinea il tipo ideale dell’uomo di 
corte. 


Grandi centri dei primi decenni del 
secolo: Roma, Firenze lasciano il 
passo a Venezia in ambito editoriale 
e a Padova sede della famosa 
università. 


Nel cinquecennto si defe 
sottolineare la centralità 
dell'editoria 

Rapida diffusione di idee 


riformatrici si deve alla stampa con 
circolazione di idee e informazioni 
Moltiplicarsi di editori italiani e 
stranieri si riflette nel numero delle 
botteghe e nel carattere 
manifatturiero della produzione. 


Diminuzione dei prezzi dei libri 
consente a strati sociali in ascesa, 
nuova borghesia europea, di avere 
facilmente a disposizione 
patrimonio culturale. 

Varietà di titoli viene colta come 
svolta nel cammino umano da 
Erasmo. Intellettuale dovrà d'ora in 
poi imparare a pensare, scrivere e 
comunicare per un pubblico assai 
più ampio e differenziato. Cambia il 
lavoro intellettuale stesso. 

1549 inizia la pubblicazione 
dell'indice dei libri proibiti che 
svolge una funzione fondamentale 
di controllo delle opere a stampa: 
da quel momento la chiesa colgie 
l'importanza e le potenzialità 
eversive del libro. 


LA QUESTIONE DELLA LINGUA 


Problema fondamentale è la 
questione della lingua: impossibile 
continuare a riferirsi al latino come 
lingua letteraria, necessità di un 
modello di perfezione formale 


Tre posizioni si fronteggiano: 

lingua cortigiana - eclettica, vivace 
e mista basata su consuetudini 
linguistiche di corte - sostenuta 
anche da Baldassar Castiglione 
fiorentino o toscano contemporaneo 
classicismo volgare promosso dal 
Bembo - trasferimento nella lingua 
volgare del precetto dell’imitazione 
dei classici con riferimento alla 
poesia del petrarca 

prevale quest’ultima 


Veneziano Pietro Bembo 
(1470/1547) massimo teorico dello 
scrivere in volgare che ne codificò 
le regole. 

Prose della volgar lingua (1525) sua 
opera, organica analisi storica, 


normativa e grammaticale della 
lingua italiana è il più importante 
documento teorico dell’idea 
letteraria del classicismo 
rinascimentale 

Riflette tendenza aristocratica a 
ricomporre la realtà secondo ideali 
di decoro raffinatezza e misura. 
Questa lingua ha dignità artistica, si 
adegua al principio dell’imitazione, 
ha disciplina e regolarità. 

Modello di riferimento il Petrarca 
nello stile e contenuti (amorosi e 
religiosi), nella prosa Boccaccio ed 
in second’ordine Dante. Canoni di 
una lingua solo scritta depurata di 
influssi regionali e cittadini 


Volgare raggiunge il vertice di 
invenzione fantastica, abilità 
complessa ma armonica, originalità 
narrativa e stilistica nell’opera 
maggiore di Ludovico Ariosto 
(1474/1533) il poema cavalleresco 
l’Orlando Furioso (prima edizione 
1516/ seconda 1521/ terza 1532) 
Capolavoro dell’arte italiana del 500 
l’Orlando è anche interpretazione 
dell'ideale rinascimentale di vita. 

Le diverse edizioni sono incentrate 
sulla revisione linguistica 

Terza edizione conserva una sua 
autonomia rispetto lezione 
bembiana andando a fondersi il 
fiorentino letterario, il modello 
petrarchesco e la lezione dantesca 
che Bembo aveva rifiutato. 

Ambiti di elaborazione letteraria 
sperimentale: sfruttamento 
possibilità offerte da diversi registri 
e livelli linguistici mescolando 
tradizione a lingua parlata: 

Pietro aretino (1492/1556) 

Uso espressionistico del dialetto 

Il veneto Ruzante (1496/1542) 
Contesti comici e iper letterari di 
invenzione linguistica quali il latino 


maccheronico di Teofilo Folengo 
(1491/1544) 


GENERI LETTERARI: 
prosa: 


la trattatistica domina anche dal 
punto di vista della storia del 
costume e delle idee 

uomo padrone di sé, capace di 
ordinare e organizzare la propria 
vita secondo una legge di equilibrio, 
di culto della bellezza, di 
esaltazione dell'amore e di 
aspirazione all’ideale. 


Il Libro del Cortegiano 1528 di 
Baldassar castiglione 

Il galateo 1558 di Giovanni della 
Casa (1503/1556) riflette un clima 
mutato: esalta ideali di raffinatezza 
e decoro del rinascimento ma 
lontano dal cortegiano. 


Genere biografico: Vasari e Cellini 


Epistolografia in volgare che 
succede a quella in latino come 
Piero Aretino, Annibal Caro 
(1507/1566) Anton Francesco Doni 


(1513/1594) e paolo Giovio 
(1483/1552) 
Trattatistica politica e storica: 


macchiavelli (1469/1527) e 
Guicciardini (1483/1540) ruolo di 
primissimo pianoi, innovativa 
Analisi del potere della politica con 
stessa mentalità empirica con cui si 
valuta la realtà dei fenomeni 
naturali e con rivoluzionario 
realismo, Macchiavelli realizza 
passaggio decisivo del tutto nuovo. 
Nel principe e nei Discorsi sopra la 
prima deca di Tio Livio afferma 
autonomia del pensiero e dell’agire 


sganciandola dlle leggi della 
morale. Storia non ha al centro la 
volontà divina ma umana capacità 
di dominio 


Coscianza che il fine della politica e 
creazione e gestione dello stato 
Ragioni per cui l’indivuiduo 
realmente agisce sono diverse da 
quelle per cui crede di agire 


Guicciardini - Storia d’Italia, sottile 
analisi tecnica degli eventi storici 
Scopo di fornire orientamento per 
l’azione politica 

Lucidità dello scrittore, estensione 
al quadro europeo, uso di fonti 
costituite da documenti, riflessione 
sui processi storici e dettagli, 
principio dell’autonoimia della 
storia, distacco con cui narra 
l'intera società rinascimentale sono 
tratti peculiari della sua storia 


Ambito Poetico: 


dalla lirica al poema cavalleresco 

successo e diffusione dell’opera 
poetica di Petrarca fanno si che, 
anche grazie a Bembo, il 
Canzoniere divenga modello di una 
poesia lirica che esprime tensioni 


emotive, intensa e conflittuale 
introspezione, accanita analisi 
amorosa e riflessiva. 

Ricchezza di commenti 
cinquecenteschi permettono 


maggiore intelligenza delle opere e 
compiuta ricostruzioni di fonti e 
modelli di Petrarca. 


Rinascita del teatro laico: 

scritto e rappresentato per un 
pubblico aristocratico e solo in 
alcuni casi cittadino 


due generi mutuati dalla tradizione 
classica: 

la commedia e la tragedia. 

In questo secondo caso imitazione 
generalizzata e meccanica nella 
commedia all’imitazione si 
aggiungono esperienze originali. 
Mandragola di Macchiavelli 
Commedia di Ruzante che 
raggiungono effetti drammatici 
particolarmente felici 

Consuetudine teatrale: attraverso 
ruolo delle feste, momento centrale 
della celebrazione della gerarchia 
sociale e del potere che rappresenta 
sé stesso 

Coinvolgeranno in seguito in 
occasioni particolari fasce più 
ampie di pubblico - es. il carnevale. 


Inizio dello svolgimento pensiero 
politico moderno in due opere di 
Niccolò Macchiavelli: Il Principe e 
Discorsi sopra la prima deca di Tito 
Livio. 

Prima grande opera di storiografia 
moderna è la Storia d’Italia di 
francesco Guicciardini 


Perdita della libertà italiana 
conseguente alle guerre portate da 
francia e spagna a partire da 
spedizione di Carlo VIII nel 1494, 
travagli politici e istituzionali fra 
repubblica e principato provocati a 
Firenze sono alla base di riflessione 
politica e storica di Macchiavelli e 
Guicciardini 


De regimine principum (Il governo 
dei Principi) di San Tommaso 
d'Aquino e il De regimine principum 
di un allievo di San Tommaso, 
Egidio Colonna, opere medioevali in 
cui si sottolinea significato religioso 
della funzione del principe, tramite 


fra Dio e uomini, figura considerata 
all’interno dell’etica crisitana 


Nell'’umanesimo il problema della 
natura del principe e del principato 
era ricorrente, si diffonde genere 
letterario detto lo specchio del 
principe che tratta la formazione e 
le caratteristivche del principe 
perfetto. 


Si vuole delineare figura ideale di 
principe, cataloghi delle virtù di cui 
doveva essere dotato, si pone 
accento sul fine della buona fama a 
cui deve tendere. 


Il Principe di Niccolò Macchiavelli 
ed anche i Discorsi sono una novità 
rivoluzionaria: 

impostazione basata su realismo 
politico, su analisi della politica 
considerata attività umana 
autonoma, retta da leggi 
indipendenti da quelle della morale, 
spazza via secolare e astratto 
dibattito su principe perfetto. 
Renbde impossibile il ritorno alle 
precedenti interpretazioni politiche 
del potere e dello stato. 

Anche la storiografia ha una lunga 
tradizione umanistica 

Era genere letterario di imitazione 
classica, rimanendo però 
soprattutto un’opera di retorica. 
Argomenti principali erano la 
guerra, la politica estera, i momenti 
centrali le descrizioni di battaglie. 
Psicologia dei personaggi storici 
rappresentata con l’introduzione 
nella narrazione di loro discorsi. 

Il vero storico doveva proporsi come 
guida morale 

Qualità dell’informazione è 
secondaria 

Separazione fra vera storia, in 
latino, su modelli classici, rispetto 


regole retoriche e stilistica del 
genere ed i resoconti storici che 
servivano a fornire materiale grezzo 
per l’opera. 


I nuovi tragici avvenimenti che 
colpiscono l’italia orientano gli 
storiografi fra cui Guicciardini a 
concepire la storia come guida per 
azione politica attraverso studio dei 
precedenti e delle cause scatenanti. 


Guicciardini introduce una 
prospettiva storica più ampia, 
attenta a quadro europeo, 


consapevoile di interdipendenza di 
eventi italiani e di quelli europei e 
dell'ampliamento della scena 
politica da considerare. Nel metodo 
compositivo si aggiunge attenzione 
a fonti documentarie. 

Crisi italiana offre motivi di 
riflessione che lo porta a 
considerare la storia come campo di 
mutamento incessante dominato 
dalla fortuna. 


NICCOLO’ MACCHIAVELLI 


Nasce a Firenze nel 1469 da 
famiglia nobile ma di modeste 
condizioni economiche 

Spiccato interesse per la politica - a 
Firenze in quegli anni morte di 
Lorenzo il Magnifico 1492, cacciata 
dei medici del 1494 e morte sul 
rogo di savonarola 1498 - 
Macchiavelli impegnato in attività 
politica e pubblica a partire da 
1498, entrato a servizio della 


Repubblica fiorentina come 
segretario della seconda 
cancelleriae poi dei Dieci di Balìa. 

Missioni diplomatiche come 
osservatore e consigliere, 
ambasciatore, incarichi 


amministrativi e militari 


Dal 1506 è cancelliere del nove 
ufficilai dell'ordinanza e della 
milizia fiorentina, magistratura da 
lui voluta per riorganizzare esercito 
fiorentino 

Collaborazione con Pier Soderini, 
gonfaloniere a vita 

Il servizio pubblico di Macchavelli 
dura quasi 15 anni 

Cesare Borgia detto il duca 
Valentino che agli inizi del nuovo 
secolo sembra inarrestabile nella 
marcia trionfale per la conquista e 
la costituzione di uno stato in 
romagna e nell’italia centrale. 

Nel 1507 Macchiavelli viene inviato 
presso l’imperatore Massimiliano 
acquisendo così una vasta 
esperienza di fatti e uoini anche 
fuori italia. 

Considera i fatti politici e loro 
protagonisti scrivendone a Firenze 
col suo stile secco fatto di nette 
alternative e lucide argomentazioni 
logiche, tutto concentrato sul 
fattore politico 

Composizione poetica, il primo 
Decennale - serie di terzine di 
endecasillabi che narrano i 
principali avvenimenti fiorentini dal 
1494 al 1504 - è ispirata al giudizio 
politico e consiglia a Firenze di 
fornirsi di armi, organizzazione 
militare e di aprire il tempio a 
Marte. 

Discorso fatto al magistrato sopra le 
cose di pisa (1499) 

Del modo di trattare i popoli della 
Val di Chiana ribellati (1503) 
Ritratti di cose di Francia (1510) 
Ritratti delle cose della Magna 
(1512) 

Descrizione del modo tenuto dal 
Duca Valentino nello ammazzare 
Vitellozzo Vitelli, Oliverotto da 
Fermo, il signor Pagolo e il duca di 
Gravina Orsini (1503) 


Forza perentoria del giudizio e 
capacità di valutare precisamente 
una situazione politica 

Nel 1512 la vita di Macchiavelli 
subisce una svolta: 

A Firenze con appoggio spagnolo 
rientrano i medici Macchiavelli 
viene privato dell'ufficio e 
condannato a un anno di confino nel 
territorio fiorentino 

L'anno seguente viene 
imprigoiopnato e torturato come 
sospetto di complicità nella 
congiura antimedicea di Pier Paolo 
Boscoli. 

Liberato si ritira in campagna nei 
pressi di San Casciano 

Anni di isolamento, ozio forzato che 
frusta la sua intensa vocazione alla 
politica attiva 

Vivace corrispondenza con amico 
Francesco Vettori informa su 
carattere di Macchiavelli e su sue 
vicende maliziose tra avventure 
amorose e festevoli comapgnie 

A San Casciano nel 1513 composto 
di getto Il Principe, trattato di 
scienza politica in cui la politica e le 
sue leggi sono individuate nella loro 
autonomia, nella condizione di dati 
di fatto. 

Principe ideale la cui azione politica 
è mossa dal fine superiore della 
creazione/conservazione dello stato 
Principe dedicato ad un giovane 
esponente dei medici, Lorenzo, 
Macchiavelli spera di riguadagnare 
il favore della famiglia 

Da parte dei medici non ci fu 
accoglienza sperata anche per 
errore di macchiavelli di rivendicare 
nel principe l’azione di Cesare 
Borgia, modello improponibile. 

Solo nel 1520 il cardinale Giulio de’ 
Medici acconsente al recupero di 
Macchiavelli affidandogli la 
compilazione delle Istorie fiorentine 


Prima di quella data macchiavelli si 
sfoga componendo il poemetto 
allegorico satirico in terzine L’Asino 
d’oro e con il prologo della sua 
commedia più famosa, la 
Mandragola 


In questo perido inizia a scrivere il 
commento a Tito Livio, tre libri dei 
Discorsi. 

A firenze non più giovane legge i 
discorsi in pubblico e nel 1519-20 
compone anche l'’rte della Guerra, 
unica grande opera politica 
stampata lui vivente 

dal 1521, dopo l’incarico delle 
istorie fiorentine di cui i primi otto 
libri unici composti completati entro 
il 1525 sono dedicati al committente 
papa Clemente VII 

i medici lo riammettono alla vita 
pubblica affidandogli compiti di 
poco conto 

In giovinezza aveva scritto con 
tipico linguaggio volgare e osceno 
rime e canti carnascialeschi 

Due decennali, 

dei capitoli in terza rima in cui 
affronta temi a lui cari - 
ingratitudine, la fortuuna, 
ambizione, occasione - 

all’Asino d’oro aggione la novella 
Belfagor l’arcidiavolo e Discorso o 
dialogo intorno alla nostra lingua 
che si inserisce nella Questione 
della lingua, sostenendo il primato 


dell’uso del fiorentino 
contemporaneo come lingua 
letteraria. 


1518 compone il suo capolavoro 
teatrale La Mandragola 

1525 altra commedia meno 
originale La Clizia ispirata alla 
Càsina di Plauto e una traduzione 
dell’Adria di Terenzio 

Ultimi anni di vita fra il 1525 e il 
1527 furono dominati dalle vicende 


politiche di Clemente VII e della 
Lega di Cognac contro Carlo V 
mentre a Firenze si trovava a 
servizio di un regime traballante 

Quando venne ilo peggio ed i medici 
furono cacciati da Firenze stanco e 
prostrato morì il 27 maggio 1527 


FRANCESCO GUICCIARDINI 


Nasce a Firenze nel 1483 da una 
delle più importanti famiglie della 
città 

Anni fra 1506/1511 attività di 
avvocato fortunatissima e molto 
remunerativa che gli fornisce ricca 
clientela di privati e di comunità 
con cui stabilisce numerosi rapporti 


politici 

1509 inizia a scrivere la Storia 
Fiorentina in cui descrive 
avvenimenti fiorentini dal 
1378/1509 

avvenimenti contemporanei dal 


1494 al 1509 sono trattati in modo 
più analitico di tutti infatti 
nell'opera Guicciardini riversa la 
propria visione politica e le proprie 
idee aristocratiche 

condanna della politica medicea 
tirannica e di quella della 
repubblica e del gonfaloniere a vita 
Soderini disprezzato e acvcusato di 
incapacità 

aspira per firenze ad un governo 
oligarchico, potere nelle mani di 
pochi savi e prudenti 

carriera pubblica di guicciardini 
inizia nel 1512 quando è nominato 
ambasciatore unico della repubblica 
fiorentina presso il re di spagna 
ferdinando il cattolico 

ha un intelletto attentissimo alla 
realtà, finissimo nel percepire i 
mutamenti d’opinione e d’azione 
non impacciato da ideologie 


astratte, disposto ad accogliere la 
lezione delle cose e trarne tesoro 
fino al 1514 rimane in spagna 

diario di viaggio in spagna 
composto nel 1512 e la relazione di 
spagna del 1514 

a Firenze intanto viene rovesciata 
nel 1512 la repubblica di soderini e 
si instaura il nuovo govenro 
mediceo 

torna a firenze nel 1514 e due anni 
dopo viene nominato da Giovanni 
de’Medici - papa Leone X - 
governatore di Modena poi anche di 
Reggio Emilia(1517) e di 
Parma(1521) 

opera di governo guicciardini è 
rigida ma efficace, tesa a ripristino 
dell'ordine e la giustizia in terre 
dominate dal disordine politico e da 
violente lotte feudali 

si guadagna reputazione di severità 
e imparzialità 

fra i suoi incarichi militari difenderà 
Reggio dall'attacco delle truppe 
francesi nel 1521 

Clemente VII, sempre un de’ medici, 
lo nomina nel 1524 prtesidente di 
tutta la Romagna 

Intensa attività diplomatica e 
politica che ha il suo culmine con la 
Lega di Cognac (1526), alleanza fra 
Venezia, il papa, Milano e la Francia 
in funzione antimperiale contro 
carlo V 

1526 il papa lo chiama a Roma con 
il ruolo di luogotenente generale 
dell'esercito 

scrive il dialogo del reggimento di 
Firenze in due libri: opera di 
politica che propone modello 
oligarchico come Veneziain cui il 
potere di gonfaloniere a vita sia 
controllato da un senato che 
raccolga i rappresentanti delle 
famiglie più importanti 

1527 data cruciale: 


totale fallimento della 
antimperiale del papa 
cacciata dei medici da firenze dove 
si instaura governo repubblicano 

si ritira nella sua villa di Finocchieto 
in questi anni fino al 1530 scrive 
per scagiuonarsi l’Oratio 
accusatoria in cui immagina 
contestazioni al suo operato e 
l’Oratio defensoria con cui risponde 
e si difende 

redazione definitiva dei Ricordi 
iniziati dal 1512 

1528 o nel 1530 scrive le 
considerazioni sui discorsi di 
Macchiavelli, incompiute, in cui 
critica assoluta ammirazione che 
nei discorsi su tito livio macchiavelli 
aveva avuto in riguardo a antica 
roma e civiltà classica le cui 
condizioni sono irripetibili 

1530 repubblica fiorentina nelle 
mani dei repubblicani più accesi, 
guicciardini definito ribelle e 
minbacciato di arresto, confisca dei 
suoi beni 

si rifugia a roma fino ad agosto 
rientra in città al seguito dei medici 
e il papa lo incarica del governo di 
Bologna (gennaio 1531) 

in quest'anno scrive i Discorsi del 
modo di riformare lo stato dopo la 
caduta della repubblica e di 
assicurarloal duca alessandro 

1536 toccca a lui difendere duca 
alessandro davanti a Carlo V contro 
i fuoriusciti repubblicani che 
chiedono arbitrato di imperatore 
1537 lorenzino de medici uccide il 
duca alessandro guicciardini 
sostiene elezione di cosimo 

viene messo in disparte da nuovo 
duca 

tra 1537 e 1540 compone la Storia 
d’Italia nella villa dove si ritira 
muore a firenze il 22 maggio 1540 


politica 


guicciardini è un uomo tutto 
impegnato nella vita pubblica, 
centro di avvenimenti importanti, 
protagonista o tresatimone, attento 
alla realtà, teso al giudizio 


evoluzione del pensiero si avverte 
nelle opere - contrasto fra prime e 
ultime - con i ricordi in mezzo a 
manifestare la sua crisi 

ideale politico di aristocrazia degli 
uomini savi e prudenti lo propone 
come giusta soluzione per firenze 
alla fine non proporrà più soluzioni 
ma individua nel passato attraverso 
meditazione storica le ragioni della 
crisi identificata nell’impossibilità 
degli uomini di modificare la storia - 
atteggiamento di disincanto, 
scetticismo e disillusione 


l'uomo deve rifugiarsi nel proprio 
interesse privato, unico ambito 
aperto all’azione dopo il fallimento 
di progetto politico 

limiti della società aristocratica: 
tendenza alla conservazione di 
istituzioni consolidate, incapacità di 
visione politica ampia da saper 
superare problemi immediatamente 
contingenti 

rinuncia alla politica come 
strumento di cambiamento delle 
cose è un ripiegamento sulla difesa 
dei propri privilegi 


LUDOVICO ARIOSTO 


Raffinatezza e gentilezza 
nell'ambiente signorile hanno ruolo 
essenziale nella produzione 


letteraria della poesia narrativa e 
del teatro. 

Ludovico Ariosto appartiene alla 
nobiltà minore ricca di tradizione 
ma povera di patrimonio che nel 


cinquecento si volge ad ideali 
borghesi 

Cortigiano e funzionario di corte 
opera sempre affinchè le numerose 
missioni politiche non lo 
distogliessero dalla letteratura. 
Orlando furioso si impose dal suo 
primo apparire come massimo 
modello di testo letterario moderno 
di respiro nazionale. 

Nasce a Reggio Emilia l’8 settembre 
1474 

1485 regolari studi di grammatica 
sotto la guida in seguito di grande 
umanista Luca Ripa 

nel 1493 è nel gruppo degli 
organizzatori di spettacoli nella 
corte estense 

in questo periodo compone la 
Tragedia di Tisbe andata perduta 
iniia l’apprendistato poetico in 
latino, approfonditi studi condotti 
sotto la guida del frate agostiniano 
Gregorio da Spoleto 

1498 accolto fra gli stipendiati di 
corte 

studi di filosofia, diffuse dottrine 
neoplatoniche 

conosce Pietro Bembo che tra il 
1498 e il 1503 dimora per qualche 
periodo a Ferrara lavorando al 
dialogo gli Asolani che lo incoraggia 
alla lettura di Platone e di Marsilio 
Ficino fondatore nella firenze 
medicea dell'accademia 
neoplatonica 1474 

muore il padre 1500 

diventa funzionario degli estensi 

nei primi tre anni è a canossa in 
qualità di capitano di guarnigione 
Autunno 1503 alle dipendenze del 
cardinale Ippolito D'Este fratello del 
duca Aldonso a Ferrara 

Missioni a Bologna nelk 1506 
presso Lucrezia d'Este e aMantova 
l'anno successivo per rendere 
omaggio alla sorella del Duca, 


Isabella d'’ste di Gonzaga per la 
nascita del figlio Ferrante. 

1509 e nel 1510 fu a Roma presso 
papa Giulio II per ben tre volte 

ad ariosto in questo incarico tocca 
far da pacieretra estensi filofrancesi 
e il papa che aveva aramto la lega 
santa contro Luigi XII 

il papa nell'agosto del 1510 
scomunica il duca alfonso 

ludovico conclude la missione con 
una fuga di cui resta memoria nelle 
prime satire 

Orlando Furioso, prima edizione nel 
1516 

1517 quando Ippolito decide di 
recarsi in Ungheria ariosto rifiuta di 


seguirlo 
a trattenerlo è anche l’amore per la 
vedova Alessandra Benucci 


sbocciato nel 1513 che lo 
accompagnerà per tutta la vita 

il duca alfonso lo assume fra i 
propri stipendiati 

1520 porta a termine la terza 
commedia Il Negromante subito 
inviata a Leone X 

febbraio 1521 fa uscire la seconda 
edizione di Orlando furioso 

tra luglio agosto scrive la Satira V 
che documenta la sofferta 
accettazione di commisario della 
Grafagna 

febbraio 1522 con il figlio Virginio 
giunge a Castelnuovo centro di 
quella regione selvaggia. Rinuncia 
nel 1525 

Ormai celebre, condizione 
economica sufficientemente agiata 
può vivere di rendita, ritorna alla 
vita pubblica ed all’attività 
letteraria: 

ultima commedia La Lena viene 
rappresentata nel carnevale del 
1528 

stesso periodo le traduzioni, 
perdute di alcuni versi di Plauto 


nel 1531 primi sintomi di malattia 
allo stomaco è a Venezia 

cure degli ultimi anni per orto e per 
l’orlando che esce nell’ottobre del 
1532 nella terza edizione 

nel 1532 viaggia fino a Mantova per 
rendere onore a imperatore Carlo V 
il 6 luglio dell’anno seguente muore 
nella sua modesta casa di ferrara 
1801 le spoglie trasportate nel 
monastero di San Benedetto e 
sepolte con semplicità nel mausoleo 
della Biblioteca Comunale 
“Ariostea” di ferrara. 


Prima fase : due impegni paralleli 
del teatro e della lirica latina 
Riconducibili a gusto di corte 
estense 

Influenza di Guarino guarini detto il 
Veronese a Ferrara che vi ha 
fondato la più importante scuola 
umanistica della prima metà del 400 
Giovinezza latina sino al 1503 anno 
di ingresso nella famiglia di Ippolito 
Disposizione al realismo: possibilità 
di inserirenei più utilizzati moduli 
umanistici il tema del contrasto tra 
la durezza dell’esistenza quotidiana 
e le necessità irrinunciabili del 
letterato. 

Attività teatrale: 1493 compone la 
perduta Tragedia di tisbe 

Segue la scelta per la commedia che 
si accompagna all’attività di 
traduzione dei testi classici 
soprattutto di terenzio e Plauto 
Ricco repertorio di caratteri che gli 
offre la commedia antica lo usa per 
il suo talento di osservatore di 
costumi e vizi umani 

Prime due commedia: la cassaria e i 
Suppositi composte in prosa nel 
1508 cura rielaborazione in versi fra 
il 1528 e il 1531 dimostrando che 
lingua teatrale rappresenta una 


delle direzioni fondamentali della 
sua ricerca 

Fama di maestro della nuova scuola 
cinquecentesca 

Commedia il negromante del 1520 
Capolavoro del teatro ariostesco è 
La Lena del 1528 ripresa e ampliata 
di alcune scene nel 1529 e nel 1532 
Rimangono incompiuti I Studenti 
(1518/19) 


Poesia volgare in età matura 
dall'inizio dell'amore per la benucci 
Rime seguono il modello canonico 
del canzoniere di petrarca 

Accorta è la distribuzione metrica e 
numerica: al gruppo di 41 sonetti, 
12 madrigali, e 5 canzoni si 
uniscono 27 capitoli - testi poetici in 
terza rima di tema vario e tono 
spesso divertiro in cui spiccono 
quelli autobiografici - . 

Migliori risultati nelle 7 satire 
anch'esse in terzine eredi di 
produzione poetica di tono 
famigliare e pungente del latino 
oraziano avviate nel 1517 sino al 
1525, date alle stampe solo postume 
nel 1534 

Lettere: testimonianza eccezionale 
delle sue qualità morali e del suo 
talento umanissimo di osservatore 
Corrispondenza d'ufficio tenuta nel 
periodo di permanenza in garfagna 
con il governo centrale 

Immagini immediate e concrete 
perciò prive di preoccupazioni 
letterarie e stilistiche 


Orlando furioso: 

si comincia a pensarlo nel 1502/503 
iniziata probabilmente la stesura 
entro il 1505 

è la massiccia gionta alle avventure 
dei paladinbi dell’orlando 
innamorato del Boiardo come viene 


definito nella prima edizione del 
1516 

una seconda appare nel 1521 con 
dei minimi mutamenti di struttura 
ma con cospicui interventi 
linguistici 

dal 1524 al 1531 si contano almeno 
altre 17 ristampe dell'’pera tutte 
non autorizzate 

per realizzare l’orlando gli sono di 
grande aiuto dal punto di vista 
linguistico le prose della volgar 
lingua dell'amico Pietro bembo 
(1525) 

nelle revisioni fuse armoniosamente 
elementi di diversa origine con il 
fiorentino letterario e con il modello 
petrarchesco 

terza edizione definitiva vide la luce 
a ferrara nell'ottobre del 1532 pochi 
mesi prima della morte dell’autore 
aumentato anche il numero dei 
canti da quaranta a quarantasei 


ANALISI DEL POEMA: 


sottile analisi psicologica dei 
personaggi riporta necessariamente 
agli esperimenti drammatici delle 
commedie 

tono discorsivo delle satire si 
manifesta nella conversazione 
spesso intrecciata dal cantore del 
poema con i suoi lettori 

evidenza rappresentativa delle 
descrizioni 

scala più ampia nella quale questi 
caratteri generali dell’arte 
ariostesca si collocano entro vasta e 
copmplessa architettura dell? 
orlando Furioso da coesistere 
perfettamente in una dimensione 
assolutamente nuova 

ariosto è uno dei massimi indagatori 
e conoscitori della natura umana 
dimensione fantastica del mondo fa 
da teatro all’azione dei personaggi 


subordinandoli alle leggi non umane 
della meraviglia e del caso 

ironia e lo scherzo segnano il limite 
tra gli alti voli della fantasia e il 
richiamo alla realtà contemporanea 
a ciò che resta di immutabile nelle 
azioni e nelle miserie dei paladini e 
degli uomini del medioevo e di 
sempre 

orlando furioso si fa quasi atlante 
della natura umana 

discorso storico è onnipresente 
nell'opera come i valori e lo spirito 
di quell’età matura 

cristianità considerata un insieme di 
forze differenti e spesso in conflitto 
tra loro 

geografia mostra interesse 
dell'autore per i viaggi e le 
esplorazioni 

analisi storica resiste anche nella 
parte più fragile, l’omaggio 
encomiastico alla casa d’este 
riferimenti alla storia costituiscono 
limpidi giudizi di chi partecipò alle 
fortune dei signori di ferrara 

fonti assimilate al nuovo organismo 
da un autore che crea anche quando 
imita si fondono in una nuova unità 
dotata di propria fisionomia 
stilistica ove si alternano l’azione 
romanzesca e quyella epica 
molteplicità delle azioni sposta la 


materia narrativa verso un 
orizzonte spirituale vasto e 
complesso mutandone iniziali 


ragioni e significati che rimangono 
comunque in mano al’autore in 
grado di controllarli a suo 
piacimento sia nell’unitarietà che 
nella molteplicità delle sue parti 

tecnica narrativa compone in un 
supremo equilibrio scelte che 
sembrano ambigue o eterogenee. 

Necessità di tenere desta 
l’attenzione del pubblico cambiando 
spesso argomento ariosto ricava la 


tecnica dell’interruzione continua 
del racconto nel momento in cui 
l’azione stà per giungere al termine 
per passare ad un nuovo argomento 
Il lettore è coinvolto in una spirale 
che muove dal distacco 
all’idealizzazione 

L’arte del levare, grande capacità 
dell’artista di eliminare il superfluo 
Problema che più stà a cuore di 
ariosto è conferire dignità e 
prestigio ai suoi mezzi espressivi. 
Lavoro di cesello condotto 
sull’ottava, famosa ottava ariostesca 
frutto di incantevole alleanza di 
sintassi e musica 

Scelkta del toscano letterario 
impone presto l’orlando furioso a 
modello di letteratura moderna di 
portata nazionale 

Prima edizione 1516: 

fama di ariosto è legata già 
all’orlando 

leggibilità dell’opera nonostante la 
mople e complessità della struttura 
lo colloca in posizione intermedia 
fra letteratura alta e quella 
popolare di intrattenimento alla 
quale appartengono i romanzi 
cavallereschi 

favore dei letterati di professione e 
del grande pubblico di lettori 
proseguì con le edizioni successive 
immediatamente avviata attività di 
commento al testo senza soste che 
fa del componimento un’opera di 
didattica per eccellenza 
corrispondenza dell’arte ariostesca 
con alcune tra le maggiori 
aspirazioni della sua epoca 
interpretazione che da del proprio 
tempo ben visibile sotto un'azione 
epica che guarda senza troppa 
reverenza ai grandi cavalieri del 
medioevo alle loro imprese e ai loro 
ideali 


orlando furioso si accompagna a 
serrata critica del mondo della corte 
e dei suoi valori fondamentali 

che trova appunto nell’ironia il suo 
principale strumento 

vi è una sola via d'uscita: vita 
equilibratamente costruita senza 


sogni impossibili ferma 
nell'adempimento di modesti 
propositi 


serena accettazione della generale 
caducità delle cose umane 
necessaria solo se ci si sofferma a 
confrontare il propiro destino con le 
grandi leggi dell’universo 

Orlando furioso viene da sempre 


considerato la più compiuta 
realizzazione dello spirito 
rinascimentale 


Qualità e varietà della produzione di 
ariosto gli attribuiscono ruolo 
fondamentale nella cultura 
letteraria del rinascimento 


Commedia in cui i temi prevalenti 
sono quelli della commedia classica 
(La cassaria e i Suppositi) 
Commedie successive, in 
ednecasillabi sdruccioli (Il 
negromante e la Lena) sono vicine a 
trame del tipo novellistico, 
riferimenti diretti alla realtà 
ferrarese 

Prograssione verso un teatro 
moderno aperto ai problemi del 
presente 


Le Rime e i carmi latini 
costituiscono un settore periferico 
Importanza delle satire la cui 
moralità antieroica fa pensare alla 
bonaria saggezza del poema 
maggiore 

Letterarietà conversevole ma densa 
di spunti concreti 

Realismo quotidiano dei fatti narrati 


Ricercata medietà della lingua 
efficacemente spoglia quanto 
dimessa 

Aggiungono sapore della verità, 
della confessione 

Le satire segnano una ripresa in 
senso classicistico di quel genere 
letterario e ne avviano nuova 
fioritura. 


CONTRORIFORMA 


Francia dilaniata da guerre di 
religione - strage di san bartolomeo 
del 1572 

Dopo una generazione ritrova punto 
di equilibrio con editto di Nantes 
1598, nuova fase di tolleranza che 


agevola sviluppo borghese e 
mercantile 
Cardinale Richelieu (1624/42) 


Francia assume ruolo di primo 
piano in campo politico e 
diplomatico, avvia politica di 
protezione e sviluppo di proprie 
manifatture 
Va verso 
assolutistici 
Esercito permanente, burocrazia 
centralizzata, apparato fiscale, 
ridotti particolarismi sono tatti di 
stato assoluto moderno 


aspetti istituzionali 


Olanda: 

marinai e flotta 

rolo commerciale di primo piano 
sviluppo traffici atlantici 

vittoriosa resistenza con Filippo II, 
istituzioni repubblicane creano 
condizioni per fare una grande 
potenza mercantile e centro di 
tolleranza religiosa e di libertà 
culturale 
Inghilterra di Elisabetta I 
(1533/1603) 


Affermata potrenza commerciale e 
politica dopo aver vinto lo scontro 
con la spagna 1588 

Potenza sorretta da indipendenza 
ed imprenditorialità dei centri e 
della gentry di campagna 

Grande accelerazione economica, 
produttiva, intellettuale 

Tematiche ideologiche inglesi: 
polemica contro assolutismo 

esalta libertà singolo 

difesa della proprietà, iniziativa 
privata e culto del lavoro 

1620 parte da inghilterra gruppo di 
puritani detti padri pellegrini da cui 
nascerà la nazione americana 


differenziazione fra diverse europe 
prima metà del 600 si conferma la 
scissione 

fra mondo protestante e cattolico 
più marcata differenza fra paesi 
dell’area spagnola mediterranea e 
cattolica e paesi dell’area atlantica 
protestante e borghese 


SPAGNA: 

seconda metà del XVI secolo è 
grande potenza economica e 
politica 

monopolio del commercio con le 
colonie americane 

flusso abbondante di 
preziosi 

egemonia su gran parte della 
penisola italiana 

flotta più pèotenbte d’europa 

ma vi sono motivi di debolezza : 
struttura economico sociale del 
regno 

consumi per spese militari, colonie, 
lusso aristocrazia parassitaria sono 
in eccesso rispetto alla produzione 
destinati a bruciare enormi ma non 
inesauribili ricchezze monetarie 


metalli 


bOorghesia debole e nobiltà di 
sangue attaccata a suoi ideali 
militareschi 

mancano forze sociali in grado di 
guidsare modernizzazione economia 
minoranze musulmane ed ebree 
perseguitate ed espulse 

politica di potenza di Filippo II sul 
trono dal 1556 a 1598 
(quarantennio di guerre) 

crisi economica e demografica nel 
secondo decennio del seicento 
ristagno produzione agricvola e 
industriale 

tendenza dei prezzi al ribasso 
carestia 

epidemie diffuse e devastanti 
sintomi di crisi europea 


crollo demografico dovuto alla 
peste, alla malnutrizione, nonché ad 
effetti di guerre di religione e dalla 
guerra dei trent’anni(1618/48) 
conseguenze: 

conflitti sociali e commerciali 
irrigidimento sociuale 

pauperismo e rivolte popolari. 


Europa settentrionale si avviano 
processi di razionalizzazione 
agricola e potenziamento della 
penetrazione commerciale 


Europa mediterranea fenomeni di 
ritorno alla terra da parte di 
arisocrazie fondiarie 

Inasprimento dei gravami feudali 
Oppressione dei contadini 
Monarchia spagnola si avvolge in 
spirale di svalutazioni e bancarotte 
destinato a sconvolgere assetto 
finanziario europeo decretandofra 
tutti la roivina dei banxchieri 
genovesi 


Concilio di trento concluso nel 
1563: 


vittoria di forze che prospettano 
risposta della chiesa cattolica allo 
scisma protestante con rigida 
affermazione dell’ortodossia 

opera di riorganizzazione della 
chiesa 

recupero della sua capacità di 
controllo della vita sociale e della 
cultura 


Professione di fede tridentina(1564) 
e il Cathechismo romano(1566) 
doccumenti fondanti della chiesa 
controriformista delineano 
dogmatica che respinge 
affermazioni luterane del libero 
esame e della giustificazione per 
fede, riafferma la validità dei 
sacramenti e carattere 
sacramentale del sacerdozio e 
insostituibilità dell’insegnamento 
della chiesa 


Due fronti: 

moralizzazione e riorganizzazione 
gerarchia ecclesiale 

repressione dell’eresia e di ogni 
posizione culturale che mnette in 
discussione la dogmatica e 
l'autorità della chiesa 


prima direzione: 

divieto di cumulare le cariche 
obbligo del celibato ecclesiastico 
istituzione dei seminari per formare 
il clero 


seconda direzione: 
tribunale dell’inquisizione 
congregazione dell’indice(1571) 


ordini religiosi: 

vecchi riformati o di nuova 
istituzione sono i canali della vasta 
presenza della chiesa nella società 


opere di assistenza, educazione, 
evangelizzazione e controllo 
ideologico 

Gesuiti sono il corpo di punta: 
disciplina interna, livello culturale 
incidendo su formazione culturale 
delle classi dirigenti e sulla cultura 
europea 


recupero al cattolicesimo di vaste 
zone del centro europa 

diffusione in america e asia con i 
gesuiti esercitando attrazione 
culturale 


chiese riformate: 

chiusurga e istituzionalizzazione, 
rigidità dottrinale e rifiuto di 
dissidenza 

fanatismo intolleranza superstizione 
repressione di comportamenti 
devianti accendono roghi ovunque 
religione e politicxa si mescolano 
indissolubilmente: 

lotte o vere guerre di religione si 
accompagnano alla gestazione degli 
stati moderni assoluti 


bandiere dell'una o dell’altra 
confessione agitate in conflitti 
internazionali 


pace di Westfalia mette fine a 
guerra dei trent'anni segnando lo 
stabilirsi di un nuovo equilibrio 
europeo e la divisone definitiva fra 
europa cattolica e protestante 


pace di cateau-Cambresis consegna 
l'italia al dominio spagnolo (Regno 
di Napoli, di Sicilia, di Sardegna, 
ducato di Milano, Stato dei presìdi) 
rimangono indipendenti solo 
repubblica di Genova con la Corsica 
ma strettamente legata alla spagna 
repubblica di veneziua 

il ducato di savoia 


stato della chiesa 
granducato di toscana politicamente 
inserito nell’influenza spagnola 


italia: 

contrasto fra francia e spagna 
tentativo di stati italiani 
indipendenti di mantenere 


autonomia fra le potenze rivali 


situazione di venezia: 

politica autonoma in campo politico 
e culturale sia internazionale 
continua pressione dei turchi cui 
cederà Creta nel 1669, di austriaci e 
spagnoli ma più ancora irresistibile 
infiltrazione inglese e olandese nel 
Mediterraneo 

costringono venezia a restringere il 
campo d’azione segnandone il lento 
decvlino 


Stati italiani: 

conservano individualità formale 

ma governati da funzionari spagnoli 
facenti capo ad un supremo 
consiglio con sede a madrid 


esigenze economiche spagnole si 
impongono senza mezzi termini 
esosità fiscale 

1627 bancaroitta spagnola provoca 
danni a banchieri genovesi 


decadenza economica italiana fra 
cinque e seicento 
intreccio fenomeni di 
economico e sociale 

di ordine pubblico 

di ordine cultuirale 


ordine 


In lombardia e veneto si reagiscxe 
alla crisi con investimenti e 
migliorie nel resto d’italia si entra 
in fase recessiva, diminuisce il 
valore delle terre molte delle quali 
abbandonate 


Scarsa circolazione monetaria fa 
diminuire prezzi di manufatti tesili 


Irrigidimento dei ceti 
Impoverimento di larga parte della 
popolazione 


Povertà diffuse genera malcontento 
e rivolte a Napoli e in Sicilia nel 
1647 esplode un malessere che non 
trova sbocco politico 


LA NUOVA SCIENZA 


Grandi controversie religiose 
Chiusure dottrinali 

Intolleranza 

Crisi di ideali rinascimentai 

Nascita di forme artistiche nuove 
come il barocco 

Fondazione della razionalità e della 
scienza moderna 


Aristotelismo, platonismo, filosofia 
della natura sono i riferimenti 
dottrinali della seconda metà del 
500 

Peso della scelta ecclesiastica fonda 
sul tomismo insegnamento nei 
seminari e nei collegi 

Violenta reazione contro autori che 
si rifanno a filosofia (Giordano 
Bruno 1548/1600) della natura di 
impienato antiaristotelico dividendo 
conoscenze filosofiche da quelle 
derivate dalla fede 

Temi neoplatonici si sviluppano in 
Bruno: 

recupero di autori classici come 
Epicuro, pitagora, Democrito 

aperto sostegno alla rivoluzione 


copernicana 
teorizzazione dell’infinità 
dell’universo 
affermazione del carattere 


esclusivamente morale delle sacre 
scritture lo portano al rogo 


primi decenni del seicento si ha la 
fondazione metodologica della 
nuova scienza 


Francis Bacon (1561/1626) 

Galileo Galilei (1564/1642) 

Renè Descartes detto Cartesio 
(1596/1650) 


Bacone esalta valore conoscitivo 
dell'esperienza 

Necessità di legame fra 
speculazione teorica e 
trasformazione pratica della realtà 
di scienza e tecnica 

Superiorità della logica induttiva su 
quella deduttiva aristotelica crea 
premesse logiche del metodo 
scientifico 

Galileo Galilei fonda il metodo 
scientifico sulle dimostrazioni 
matematiche e sulle prove 
sperimentali: 

la scienza deve cercare le leggi 
della natura e non l’essenza delle 
cose 

metodo d’indagine deve essere deve 


essere autonomo dagli autori 
classici 
investigare la razionalità 


matematica del gran libro della 
natura 


1637 Descartes pubblica il Discorso 
sul metodo i canoni della razionalità 
m,oderna vengono fissati nelle 
regole di: 

evidenza 

analisi 

sintesi 

enumerazione. 

Non è più lecito accettare come 
vera nessuna idea che non sia 
comprensibile a prima evidenza 


UOMO: 


Certezza della propria esistenza 
come ente pensante sviluppa con 
rigore matematico le idee e principi 
di propria ragione costruisce 
sistema del sapere capace di 
descrivere in modo certo il mondo 
Garanzia ultima e metafisica di tale 
certezza è pur sempre Dio, autore 
di tutte le cose ed anche della 
potenza della mente umana 
Astronomia: 

wscienza nel XVII secolo in cui si 
attua la rivoluzione scientifica 

dal 1608 difuso il canocchiale 

1609 prime osservazioni di galileo 
1610 pubblicazione di Messaggero 
celeste con la prima descrizione 
della luna 

stesso anno pubblicata 
L’Astronomia nuova di Keplero 
fondata su osservazioni di Tycho 
Brahe che risolve problemi 
connessi al movimento del sistema 
solare attraverso la sua fondazione 
eliocentrica 

Dialogo sopra i due massimi sistemi 
di Galileo Galilei è del 1632 mentre 
nel 1628 appare il movimento del 
cuore, di William Harvey, studio che 
rivela scoperta di circolazione del 
sangue 


Meccanicismo: 

Newton gli dà forma compiuta che 
domina la ricerca scientifica del 
settecento e di gran parte 
dell'ottocento 

Materia e movimento costituiscono 
i parametri fondamentali di 
indagine del mondo naturale e 
dell’intera realtà 

Rapporto esclusivo causa effetto 
Intervento divino è presupposto 
all’orifgine dell'universo e del suo 
ordine 

Dio è l'architetto, l’orologiaio di un 
universo composto di parti 


indipendenti l'una dall'altra 
pensabili e studaibili 

Clima controriforma: 

nuova razionalità scientifica 
contrasti 


il processo a Galileo e la sua abiura 
non lo fermano ma ne rallentano le 
nove acquisizioni 

Chiesa reagisce alla possibilità che 
la scienza fondo da sola un’idea 
dell'universo e dei coirpi celesti al 
di fuopri del controllo della fede 
Terreno di scontro è l’autonomia 
possiile della conoscenza 

Il problema è la nuova immagine 
fisica del cosmo 

Se in contrasto con dettati biblico 
viene immediatamente perseguita 
come eretica 


Accanto al latino si usano lingue 
nazionali per la comunicazione 
scientifica 

Rapporto fra le accademie permette 
di conoscere in poco tempo le 
acquisizioni più importanti 


Si disgrega l’idea di mondo chiuso e 
si profila un universo infinito con 
una sua storia e propri tempi, 
indipendente e non finalizzato 
all'esistenza umana 


Leggi di natura: 
necessarie 
autonome rispetto alle scelte umane 


CULTURA ITALIANA 


XVI e XVII secolo 

Grande capacità di esportazione del 
prodotto culturale italiano che 
contraddice a clima di chiusura 
repressiva 

Circolazione delle idee destinata ad 
insterilirsi 


Carriere intellettuale nell’età della 
Controriforma fu segnata da 
difficoltà e vincoli per chi non 
dispone di indipendenza economica 
Insegnamento ed apprendimento 
nelle università e nelle scuole reso 
difficile dal sospetto dal monopolio 
religioso, dal generale clima di 
conservazione 

Attività editoriale conosce difficoltà 
e riflussi causa politica chiesa e 
restringersi del mercato 


Intellettuale molto diverso dal 
cortigiano funzionario del primo 


cinquecento 

E un esecutore 

Portavoce specializzato nella 
scrittura 


Scompare figura di libero 
intellettuale umanista 

Intellettuale limita la propria scelta 
al rigido ossequio al potere o 
ripiegare verso l'esercizio del 
sapere in aree marginali e prive di 
rischi 
Situazione di 
concorrenza 
Scrittori in continuo movimento da 
una corte all’altra come poeta 
Giovan Battista Marino 

O vincolati a protezione che quando 


precarietà e 


manca getta nell’insicurezza 
assoluta come Caravaggio 
Novità: 


riconoscimento della specificità 
professionale del lavoro intellettuale 


progressiva identificazione fra 
attività professionale e 
insegnamento 


scuola cattolica: 
si articola in forme corrispondenti a 
diversi livelli 


unificati dal compito di trasmettere 
la verità religiosa oltre che norme 
morali e di comportamento 
educazione preposta all'istruzione 
chiesa interviene anche in confronto 
a ceti popolari attraverso 
avviamento ad un mestiere 
istituzione di scuole popolari 

prima organizzazione di scuole 
superiori 

aumento alfabetizzazione 

non fu istituito un corso elemenare 
obbligatorio 

avvantaggiate grandi città in cui 
ordini religiosi aprono le loro scuole 


diverse e nuove forme di 
propaganda religiosa: 

libri di preghiere 

opuscoli devoti 

storie di santi 

ma non si supera l’analfabetismo, 
allora: 

insegnamento orale e domenicale 
del catechismo 

prediche 


seminari: 
formazione 
teologica 
complessiva azione di critica e di 
rovesciamento saperi laici 

cultura clericale: 

egemonia intellettuale che lascia 
effetti fino al secolo scorso 
codificazione entra nel ambito 
privato 
condiziona 
famigliare 
regolamentazione espressione della 
persona sorpattutto in sfera 
affettiva e sentimentale 


eminentemente 


individuo e vita 


morale cattolica diviene ambito 
mentsale collettivo e rigidso 


accademie: 


altra forma di aggregsazione 
intellettuale ed elaborazione 
culturali 


si trasformano nel tempo in cenacoli 
chiusi e ristretti 

impossibile produzione letteraria al 
di fuori delle accademie 

870 accademoia fondate in italia nel 
1600 

maggior parte ha vita breve legata 
alla presenza di un mecenate 
Accademia dei Lincei fra gli 
associati vede Galileo si estingue 
dopo il 1630 


Attività accademica italiana 
significativa per vivacità culturale e 
influenza su movimenti intellettuali 


Accademia della Crusca fiorentina 
organizzata da Leonardo Salviati 
accoglie il progetto di compilare un 
vocabolario della lingua che 
diffondesse e codificasse il 
fiorentino trecentesco 

Pubblicata a Venezia nel 1612 


Promozione culturale fa capo a 
diverse corti cardinalizie e patrizie 
ma anche a nuove istituzioni: 

le biblioteche ed i seminari fra cui 
spiccano “La Sapienza”, il Collegio 
Romano dei Gesuiti 


fra metà 500 e metà 600 in tutta 
Europa fondate nuove università 
Jena, Graz, Leida, Douai 

Biblioteche e musei 


All’ascesa di francia e inghilterra 
alla potenza politica della spagna 
non corrisponde un loro ruolo 
subalterno in letteratura e arte 

1542 lasvcia l'italia e il 
cattolicesimo per abbracciare la 
riforma il predicatore Bernardino 


Ochino 1487/1565 vicario generale 
dell'ordine dei cappuccini con 
l'amico Pietro Martire Vermigli 
1500/1562 agostiniano. 


Molti esuli in europa per beghe 
religiose 


IL BAROCCO 


Diffusione del barocco: 

stile architettonico e decorativo, 
usualmente adoperato in senso 
generlae per indicare il carattere 
complessivo di una stagione 
culturale, il suo linguaggio e la sua 
visione del mondo 


arte barocca: 

tentativo di ammaestrare 
affascinare colpire l’attenzione dello 
spettatore attraverso la 
drammatizzazione e figurazione 
concettuale 

fine dell’arte è lo stupore come 
possibilità di guardare oltre il reale 
e di mostrarlo oltre la sua prima 
immagine 

forme più diffuse hanno come unio 
scopo la meraviglia, gusto per la 
stravaganxza e per estremizzazione 
anche grottesca 


arte barocca si 
Manierismo 


sviluppa dal 


Manierismo: riconoscimento 
dell'opportunità di operare secondo 
la Maniera dei modelli perfetti 
della stagione rinascimentale - 
Raffaello e Michelangelo 

Esperienza artistica nata da 
tradizione classicistica seguendone i 
modelli fino a deformarne i 
caratteri, mutando armonia e 
equilibrio 


Barocco: 
frammentazione 
gusto del particolare 
del non finito 


accumulo 

accentuazione di elementi 
decorativi 

ricorso a figure retoriche 

metafora 


crisi di sicurezza rinascimentale e 
l'inquietudine dei tempi 

angosciosa coscienza di una 
complessità che attira nel momento 
in cui cadono le certezze 
umanistiche e ordine dell’universo. 


LINGUA DELLA CONTRORIFORMA 


Polemica con il volgare, linbgua dei 
proitestanti chiesa controriformista 
rilancia uso elitario del latino a 
salvaguardia del mistero religioso 
Latini: 

liturgia 

predicazione 

teatro 

amministrazione della giustizia 
insegnamento di tutti gli ordini 
delle scuole 


il volgare si afferma a spese del 
latino in tutta italia ed in ogni 
ambito 

600 secolo integralmente volgare 


Volgare: 

lingua esclusiva delle accademie 
entra nelle comunicazioni 
scientifiche 

nelle università 
esportato nelle 
europee 

a scapito di particolarità regionali e 
dei dialetti per opera di ceto 
intellettuale 


maggiori corti 


con eccezione di Toscana medicea 
intenta a rivsalutare il volgare 


toscano altrove sono appena 
tollerate le letterature dialettali 
sovraregionalismo e 
internazionalismo degli scrittori 
italiani 


volgare scritto e parlato basato su 
base toscana trecentesca ma 
arricchita da lessico moderno 
tecnico, grafie generalmente 
italiane e da numerosi prestiti 
stranieri (spagnolo e francese) 


accettazione di norma fiorentina 
trecentesca promulgata da 
accademia della criusca destinata a 
durare tre secoli 

lungo dibattito tra la tesi puristica 
cruscante facente capo al filo 
ariostesco Salviati( 1540/89) e la 
posizione italiana e moderna 
intorno alla quale è organizzato il 
partito di amici e cultori di tasso 
conciliazione tra gli opposti 
schieramenti si avrà con la terza 
edizione del volcabolario della 
crusca del 1693 grazie 
all'ammissione di tasso tra i classici 
di lingua 


TORQUATO TASSO 


Unico poeta di statura 
commensurabile a quella 
petrarchesca è il punto nodale della 
controriforma 

È il modello poetico, linguistico e 
teorico più prestigioso dell’epoca e 
l'unico imprescindibile punto di 


partenza per le generazioni 
successive. 
La polemica seguita alla 


pubblicazione, nel 1581, della 
fortunatissima Gerusalemme 
Liberata divide i letterati: 


moralisti - interpretazione etico 
didattica della letteratura fatta 
propria dalla controriforma 

edonisti - compito principale della 
poesia è di originare piacere 
leggitimano diritto di critica 
all'autorità di aristotele , bandiera 
dell'estetica barocca 

L’Amita e le Rime sono il primo 
segnale dell’eclissi del platonismo 
che aveva accompagnato il 


fenomeno cinquecentesco del 
petrarchismo 
Poesia tanto cortigiana che 
sentimentale 


Raffinata scelta di fonti classiche e 
di scaltriti strumenti fonico melici 
capaci di esprimere nuova 
sensibilità turbata e sensuale 

Tasso è il poeta più rappresentativo 
anche per la sua drammatica 
biografia del letterato tardo 
rinascimentale, nobile, vagante di 
corte in corte, all’affannosa vana 
ricerca di una degna collocazione 
cortigiana in un’italia priva di 
mobilità sociale e culturale 


Battista Guarini (1538/12) sue 
liriche cortigiane destinate ad 
essere musicate e la tragicommedia 
pastorale il Pastor Fido composte su 
sollecitazione indicano la via a poeti 
giovani pwer distinguersi da Tasso 
Sul piano teorico 1601 Compendio 
della poesia tragicomica a 
conclusione di una breve polemica 
intorno alla regolarità aristotelica 
de il pastor fido 


GENERI LETTERARI 


Concettista: 

corrente letteraria dal 1590 
rinnovare la lirica 

stile metaforico strano e 


sbalorditivo 


metafora definita unico strumento 
retorico adatto alla conoscenza del 
teatro del mondo 

direzione ornamentale e sensuale 
tracciata da Tasso e Guarini 

temi che comprendono tutti gli 
aspetti della natura senbsibile 
anche orridi e grotteschi, della 
scianze delle arti figurative 
preferisce madrigale a sonetto 
utilizza le fonti più varie e 
composite 

alessandrine e latine della 
decadenza in particolare 

Giovan battista Marino(1569/1623) 
campione di questo genere 

Raccolte di liriche La Lira 1602/14 
La Galeria 1619 

La Sampogna 1620 

Poema mitologico L’Adone 1623 
Riconducibile a unico motivo idillico 
pastorale: 

sperimentalismo concettista 
eliminandione punte più stridenti 
mentre dall'altro indica vie , 
sensuali ed ingegnose, in parte 
percorse da lui. 


Corrente classicista 

Si applica alla ricerca di una nuova 
via poetica 

Antiaristotelici a livello teorico 
Preferiscono i moderni in 
particolare tasso agli antichi 
Febbrile sperimentalismo metrico- 
linguistico 

Non appartengono alla cultura 
letteraria Giordano bruno, 
Tommaso Campanella, Paolo Sarpi, 
Galileo Galilei grandi e divergenti 
personalità riconducibili ad un 
elemento comune: 

colpevoli di eresia espiata con la 
solitudine o la morte 


libertà: 


elemento forte che informa la 
parola e il destino di questi uomini 
di pensiero 


Guiordano Bruno (1548/1600) è 
filosofo e originale sperimentatore 
linguistico 

Aperta polemica con la lirica 
petrarchista e con la tradizione 
aristotelica 

Autore di prosa connotata da 
invenzione lessicale 

Accostamento di registri diversi e 
qusasi stridenti 


Campanella (1568/1639) filosofo 
autore del celebre dialogo di utopia 
politica La città del Sole 

Ruolo a sé stante nella poesia 
secentesca 

Unione di filosofia e poesia e scleta 
di trasporre pensiero in poesia 

Testi fortemente ideologizzati e 
impegnati 


Chiave antibarocca 
Sarpi(1552/1623) e Galilei 
(1564/1642) 


Il primo storico e giurisdizionalista 
adotta prosa semplice ed essenziale 
Media nella scelta del lessico 

Priva di figure retoriche 


Il secondo, matematico e fisico 
scienziato umanista 

Scrittura capace di rappresentare 
con chiarezza ed evidenza la realtà 
Utilizza lessico scientifico 
eleggendo l'italiano a lingua nuova 
della scianza. 


Situazione poilitica italiana 
Progressiva perdita di autonomia 
dei singoli stati 

Affernmazione dell’assolutismo 
quale sola forma di governo 
possibile 


Trattatistica politica: 


opposizione al pensiero di 


Macchiavelli 
compito primo del teorico di 
politica: 


conciliare etica di ispirazione 
religiosa con la ragion di stato 


trattato di Giovanni Botero 
(1544/1617) Della ragion di Stato, 


di chiaro conservatorismo 
aristocratico 
il romanzo: 
genere di maggiore novità e 
diffusione nell’ambito della 


letteratura italiana 

1620/1670 fortuna del genere 
Venezia è la capitale del Romanzo 
ove libertà politica si traduce in 
libertà di stampa e di espressione 
Accadeima degli incogniti raccolgie 
le personalità di scrittori eterodossi 
e ribelli 

Accanto al romanzo vi sono la fiaba 
e la novella 


TORQUATO TASSO 


Seconda metà del 500 

Intime contraddizioni ed 
inquietudini 

Lacerante consapevolezza di essere 
nato in ritardo sul rinascoimemtno 
Drammatico riflesso aperto nelle 
istituzioni politiche e nella vita 
ntellettuale italiana dopo il trattato 
di Cateau- Cambresis (1559) e dalla 
conclusione del Concilio di Trento 
(1545/63) 

Accordo fra Francia e Spagna si 
risolve in una totale servitù 
dell’Italia ridotta a provincia 
dell'impero spagnolo 

Roma, Venezia e i residui stati 
indipendenti inarrestabile 


decadenza politica, economica e 
culturale. 

Mantova: 

dinastia dei Gonzaga si estingue nel 
1627 

si cerca in italia un principe capace 
di porsi alla testa degli stati italiani 
laici e indipendenti 


unica libertà concessa agli italiani 
consiste nell’oscillare fra le due 
maggiori potenze: francia e spagna 


restaurazionme cattolica: 

conflitto sempre più palpabile tra 
istanze laiche dell’umanesimo 
cinbquecentesco e dle nuove 
esigenze didattiche e 
propagandistiche della chiesa della 
controriforma. 

Interpretazione della poetica di 
aristotele avviata nel 1548 dalla 
nuova traduzione e dal commento 
del professor Francesco Robortello. 
Sua pubblicazione avvia vivaci 
polemiche tra circoli fiorentini 
ispirati all'estetica umanistica che 
ha come modelli la riflessione di 
orazio e gli ideali di imitazione e 
decoro formulati da bembo, e 
l'accademia degli infiammati di 
padova il cui rappresentante di 
punta è Sperone Speroni (1500/58) 


Concetto di poesia come imitazione 
della natura e dei buoni scrittori 

La poesia non rappresenta il reale 
ma il verosimile 

La letteratura ha un valore morale 
mirando alla persuasione del 
pubblico 

Poetica di aristotele usata come 
rigida casistica retorica di carattere 
normativo 

La sua critica diede vita a 
trattatistica abbondante sui singoli 
generi letterari e sul fine della 


poesia che alcuni individuavano nel 
diletto, altri nella funzione didattica. 


La Poetica di aristotele volgarizzata 
e sposta 1570 dal modenese 
Ludovico Castelvetro 

Apprezzato da Tasso secondo cui il 
compito della poesia è originare 
piacere 

Interpretazione etico-didattica della 
letteratura fu abbracciata dalla 
chiesa contrriformista ed ebbe 
come conseguenza l'abbandono del 
platonismo 


Alessandro piccolomini (1508/78) e 
Tasso tentano di conciliare senza 
esito il platonismo umanistico con 
l’aristotelismo 


Progressiva dissoluzione delle 
differenze regionali sotto la spagna 
Tasso non è cittadino di alcuna città 
ma sia attribuisce nelle lettere e 
nei dialoghi identità bergamasca, 
napoletana, lombarda inaugurando 
la natura apolide e cosmopolita del 
letterato secentesco 


Amara coscienza della fine del 
sistema delle corti e del modello del 
cortigiano diplomatico letterato 


Entusiasmo iniziale del giovane 
torquato per splendore scenografico 
di ferrara segue in pochi anni il 
brutale disinganno per un regime 
sociale esaurito avaro e corrotto 


Letterato gode di scarsa prestigio 
consegue la riduzione della 
letteratura ad un raffinato gioo 
dello spirito separato 
definitivamente dalla scietà civile 


La malattia del poeta annunciatasi 
sin dal 1577 fu romanzescamente 


attribuita dai contemporanei a 
un’accorta simulazione per sfuggire 
ai maneggi della corte estense. 


Causa della pazzia del poeta sono i 
rovesci ferraresi della propria 
fortruna 


Follia autentica e devastante 


Nato nel 1544 a Sorrento trascorre 
nel regno di napoli infanzia breve e 
sfortunata: 

precoce abbandono della famiglia 
da parte di bernardo 


torquato segue il padre a Roma: 
bandito il padre nel 1556 

morte di Porzia 

confisca dei suoi beni di famiglia 
segue il padre attraverso varie corti 
riceve educazione esclusiva 

estate 1559 raggiunge il padre che 
è a venezia per seguire la 
pubblicazione dell’ Amadigi (1560) 
poema cavalleresco modellato su 
un fortunato romanzo spagnolo del 
400 che verrà difeso con affettuosa 
sollecitudine da Tasso contro le 
accuse degli accademici della 
crusca nell’Apologia del 1585 


nel clima universitario 
amicizie durature e profonde: 
Battista Guarini poi suo collega 
nella corte estense 

Scipione gonzaga, prelato, su invito 
del quale nel 1564 sarà affiliato alla 
padovana accademia degli eterei 
con il nome di pentito 


stringe 


1565 iunizia carriera di cortigiano 


fino al 1572 è al servizio del 
cadrinale luigi d’este quindi del 
fratello Aldonso II duca di ferrara 


breve periodo di tranquillità e 
felicità creativa 


1575 conclude il poema Goffredo 
(titolo originario della Gerusalemme 
Liberata) inizia a sottoporre i canti 
ad una schiera di illustri revisori, 
letterati, ecclesiastici. 

Dubbi in materia religiosa mossi 
soprattutto dal gesuita Silvio 
Antoniano, professore al collegio 
romano e familiare di San carlo 
Borromeo lo portano ad 
autoaccusarsi di eresia davanti agli 
inquisitori di Bologna (1575) e 
Ferrara (1577) 


Contatti di tasso con il tribunale 
ecclesiastico e con i medici acerrimi 
nemici degli estensi resero il duca 
Alfonso II sospettoso e per il timore 
di un intervento pontificio contro lo 
stato estense. 


Alla prima esplosione di follia 
persecutoria di tasso il duca 
consegnò il poeta al convento 
ferrarese di san francesco nel 1577 


Da ferrara tasso fugge per 
rahggiungere travestito la casa 
della sorella a Sorrento da dove si 
reca a Roma, Siena e ancora 
Ferrara. 


Estate 1578 trova temporaneo 
riposo alla corte urbinate di 
Francesco Maria della Rovere 

Nel settembre raggiunge torino 
dove rimane fino al febbraio del 
1579 


Torna a ferrara nel mese di marzo 
in occasione delle nozze di Alfonso 
con margherita Gonzaa e da 
imporvvisamente in escandescenze 


Arrestato fu rinchiuso nell'ospedale 
di sant'anna e messo alla catena 
come pazzo 

Il doloroso periodo della 
carcerazione 1579/86) continuo 
alternarsi di lucidità e follia 
registrati nelle letere che scrive 
quasi quotidianamente nella 
ricercca di ptrotezioni ed appoggi 


Fu visitato da Montaigne nel 1581 e 
fu appoggiato da Scipione Gonzaga, 
Camillo Albizi, Angelo Grillo e 
Vincenzo Gonzaga per la cui 
intercessionbe sarà liberato il 12 
luglio 1586 


Ripara a mantova 

Riprende in fretta il suo peregrinare 
ospite di conventi e munifiche case 
private 

A roma tasso muore il 5 aprile del 
1595 


Ingegno vivace e precoce compone 
presto a comporre 


Prime prove poetiche risalgono alla 
stagione veneziano padovana 
(1559/65) quando tasso abbozzò un 
poema epico sulla prima crociata 

Il gierusalemme la cui materia sarà 
rifusa nei primi tre libri della 
gerusalemme liberata 

Tema di scottante attualità: 
incombente minaccia turca ai 
possedimenti e traffici veneziani e 
l'’ssalto di salerno sollecitano nel 
quindicenne tasso il sogno d’una 
nuova crociata 

sulla scia dell’am,adigi paterno 
compone il rinaldo poema 
cavalleresco la cui materia era 
attinta a un romanzo anonimo 
dell'inizio del secolo le storie di 
rinaldo 


di impronta padovana sono Discorsi 
dell’arte poetica scritti fra il 
1561/1562 sorta di privata 
riflessione sulla poetica di aristotele 
e sulla sua 

fine edonistico dell’arte, tesi che nei 
tardi Discorsi del poema eroico 
(1594) sarà rovesciata a favore di 
un’utilità morale della poesia 
risalgono a periodo giovanile le 
rime pubblicate nel 1567 tra le 
opere degli accademici eterei 

a periodo cortigiano ferrarese 
1565/79 risalgono I Goffredo, 
poema epico poi intitolato 
gerusalemme liberata e la favola 
pastorale Aminta che si 
contraddistingue per originalità del 
taglio narrativo e la calibrata 
letterarietà dell'insieme 


tasso maschera situazioni e 
personaggi della corte ferrarese 


gerusalemme liberata: 

inizialmente chiamato il goffredo da 
Goffredo di Buglione eroe della 
prima crociata dedicato alla casa 
d’este fu ultimato nel 1575 

mentre tasso era ancora rinchiuso a 
sant'anna intento alla laboriosa 
correzione del poema ne uscirono a 
sua insaputa due edizioni parziali 
1579/80 e quattro integrali 1580/81 
con l’arbitrario titolo di 
gerusalemme liberata 

tasso accordò una provvisoria 
autorizzazione alla pubblicazione a 
cura del letterato veneziano Angelo 
ingegneri 1581 

la sola edizione riconosciuta dal 
tasso fu quella napoletana della 
Gerusalemme conquistata (1593) 
dopo un ventennio di tormentata 
revisione strutturale, linguistica e 
formale 


regole aristroteliche sotto il profilo 
poetico 

autorevoli fonti 
dottrinarie 
portato da venti a ventiquattro canti 
il nuovo poema aderisce ai canoni 
della controriforma ma tradisce la 
felice godibilità romanzesca della 
gerusalemme liberata 

periodo ferrarese scrive folto 
gruppo di rime d’amore e d’encomio 
e l’abozzo della tragedia Galealto re 
di Norvegia interrotta nella seconda 
scena del II atto rifusa poi ne il re 
torrismondo 1587, cupa leggenda 
nordica di tema inceastuoso 


storiche e 


produzione iniziata nel 1578 di 
dialoghi, dissertazioni morali, 
filosofiche , letterarie alla maniera 
platonica dedicandole a illustri 
protettori nella vana speranza di 
un’intercessione presso il duca 
alfonso che lo tiene prigioniero 

in questo periodo scrive l’apologia 
in difesa della gerusalemme liberata 
1585 


modernità dell’opera di tasso 

più raffinato innovatore della 
tradizione lirica dopo petrarca 
poeta più rappresentativo e quasi 
emblema del suo tempo 

trattò temi filosofici, poetici, 
religiosi e politici su cui si fondava 
la cultura della controriforma 


aperture tematiche, innovazione 
stilistica 
assoluta novità del linguaggio 


poetico tassiano 

piano tematico porta a compimento 
nei diversi settori della poesia 
pastorale, lirica ed epica una 
rivoluzione avviata dal petrarchismo 
napoletano del 500 


piano stilistico 


le rime e la gerusalemme liberata 
sperimentano uno stile arguto e 
concettoso basato su irrazionale 
trapasso di immagine in immagine e 
di sentimento in sentimento 


nuova e indivianta la lingua poetica 
tassiana che usa molti termini 
petrarcheschi accanto a parole 
arcaiche, straniere o lombarde e 
italiane 


lingua musicale foindata sulla 
ripresa fonica ripetizione di suoni 
vocalici e consonantici 

si allontana dal modello fiorentino 
del trecento indicato da Bembo e 
applicato da ariosto per realizzare 
massimo di comprensibilità 
interregionmale e di traducibilità e 
popolarità 


i madrigali sono il terreno 
privilegiato dello sperimentalismo 
metrico e il settore più innovativo 
composti per assecondare esigenze 
della corte estense, brevi 
compinimenti endecasillabi, 
settenari e quinari variamente 
rimati e assonanzati hanno per 
argomento minuta e sorridente 
materia cortigiana e galante. 


